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Foto di gruppo nel giardino di palazzo Libera a Villa Lagarina. Il ragazzino al centro è Sforza Libera, nato nel 1918, 
sottotenente pilota dell’aeronautica italiana, caduto nei cieli della Sicilia nella seconda guerra mondiale

Soldati austriaci con un cartello che fa riferimento al generale (FML = Feldmarschall-Leutnant) von Gusek, 
comandante del raggruppamento di Rovereto, con sede nel palazzo Moll (oggi Guerrieri Gonzaga) di Villa Lagarina
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Villa Lagarina, chiesa dell’Assunta. Particolare della cimasa 
dell’altare maggiore

Bordala, le nubi nascondono Cima Bassa, mentre si distingue bene il monte Cornetto

Villa Lagarina, chiesa dell’Assunta. Altare di S. Tecla
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Cappella di S. Ruperto nella chiesa parrocchiale di Villa Lagarina

In barca sul Lago di Cei. Foto da casa Sandonà
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Villa Lagarina, castel Noarna e Pedersano. Sullo sfondo il monte Biaena

La parte alta della Vallagarina vista dalle campagne di S. Ilario (maso Ischia)
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Maso Zandonai e l’antica chiesa romanica di S. Ilario

Volano, il fiume Adige, Pomarolo, Chiusole, Savignano e Nomi visti dal monte Finonchio
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Poggioli in legno e panni stesi ad asciugare nella vecchia Chiusole Cimitero di guerra a Volano

Poggioli sul cortile interno di una casa lagarina
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Il castello di Rovereto visto da piazza Podestà. Da notare la torre con l’orologio demolita 
nel 1925, per la posa della grande Campana dei Caduti sul torrione Malipiero

Eremo di S. Colombano (Trambileno)
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Soldato austriaco con una donna

Le cinque sorelle
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Palazzo Libera, ragazza in bicicletta 

Nucleo famigliare
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Ragazza che fila la seta

Allevamento dei bachi da seta (cavaléri) sui tipici graticci (àrele)
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18 gennaio1961 – 50° di matrimonio di Alfredo 
Bonetti ed Eleonora Ambrosi

1947 – Anita Bonetti, moglie di Ruggero de Probizer, con il piccolo Paolo

Circa 1886 - Francesco de Probizer e Maria Masotti con i sette figli. Davanti alla mamma la più piccola, Francesca, 
nata il 25 marzo 1881, che poi andrà sposa a Guido de Eccher, farmacista di Villa Lagarina

Altre fotoAltre foto
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1916 – Villa Lagarina durante la Grande Guerra. Piazza della Chiesa con le tettoie 
per i camion militari austriaci

Anni ’70, al Santo Mont, il negozio Radio TV di Pezzini Querino
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Saluto e foto ricordo dei giovani di Azione Cattolica ad Ennio Piazzini, primo invalido della guerra 
1940-1945, rientrato dall’ospedale il 15 aprile 1942

Villa Lagarina, 16 maggio 1942, matrimonio di Ennio Piazzini con Lidia Turri. Gli sposi all’uscita 
dalla chiesa: a destra “Piccole Italiane”, a sinistra “Donne Rurali”
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Casa Marzani, 1983 incontro dei coscritti della classe 1943 (con la presenza di Adriana Cesarini Sforza, 
mamma di Antonia Marzani). Da sin.: Silvano Piazzini, Contessa Adriana Cesarini Sforza Marzani, Nives 
Leoni, Mariella Bettini, Rosanna Prosser, Rita Pizzini. In piedi: Emma Piffer, Annarosa Graziola, Liduino 
Scrinzi, Silvano Scrinzi, Rosanna Linardi, Sandro Kettmaier, Antonia Marzani e Luigi Pizzini

Foto di gruppo con don Cesarino Serafini a Villa Lagarina dal 1963 al 1966

Anni ’80 Gara di pesca del circolo ricreativo della Radi al 
laghetto della Busa dei Cavai di Sant Ilario, si distinguono 
Taddei, Sigismondi dipendenti Radi  e Fausto Montagna 
imprenditore edile 
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19561956
Il tiglio secolare di Prà dell’Albi (Cei)Il tiglio secolare di Prà dell’Albi (Cei)

La zona montana del comune di Villa Lagarina è l’i-
deale per una passeggiata in mezzo alla natura, in 
un ambiente tutto sommato ancora incontaminato, 
poco urbanizzato, tanto che nel 1992 la provincia 
ha ritenuto di preservare tale luogo, ricco di biodi-
versità naturalistiche, attraverso l’istituzione di una 
zona tutelata denominata: Biotopo provinciale Pra’ 
dell’Albi - Cei.
La zona è frequentata tutto l’anno ma il periodo di 
maggiore presenza risultano essere l’estate e l’autun-
no; in estate per il lago, in autunno per i meravigliosi 
colori che assume il bosco, tanto che il comune da 
alcuni anni promuove una riuscitissima manifesta-
zione denominata “foliart”.

Solo le persone con qualche anno sulle spalle però hanno 
avuto la fortuna di vedere il maestoso tiglio secolare che 
si trovava all’ingresso del maso di Pra’ dell’Albi.
Nella sua lunga vita il maestoso tiglio ha rappresentato 
un’attrattiva per tutti i visitatori.
Negli anni ‘60 del secolo scorso era stato incatenato per 
evitare la sua caduta, tanto che la gente lo chiamava anche 
“l’alber dele cadene”. Alla fine però, come era inevitabile, 
la natura ha concluso il suo percorso ed il tiglio è morto.
In questa occasione vengono pubblicate due cartoline e 
una foto inedita del 1956 che raffigura una squadra di 
giovanotti arrampicati sul tiglio in posa per una “foto 
ricordo”, tra i quali si riconoscono Santino Li Destri e 
Andrea Lutterotti.
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1957 - Villa Lagarina. Processione del Corpus Domini con gli 
scolari

1960 - Villa Lagarina. Prima comunione con la maestra Venter e 
don Berlanda, decano di Villa Lagarina dal 1954 al 1965

Villa Lagarina fine anni ‘70 - foto ricordo del coro parrocchiale e amici con don Vincenzo Bertolini e il sindaco Marco Giordani
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Rovereto, 11 dicembre 1982. 
Gianfranco Zandonati 
(assessore alla cultura di 
Rovereto) con Rodolfo Bolner, 
per molti anni maestro alle 
scuole elementari di Borgo 
Sacco

Rodolfo BolnerRodolfo Bolner
(Villa Lagarina, 1887 – Rovereto, 1985)

Popo de la fontanaPopo de la fontana
Erano gli anni ’80 e il comune, considerate le precarie condizioni in cui versava “el popo de la fontana”, decide di portare il putto con 
relativo basamento su cui era collocato presso una ditta specializzata per il necessario restauro.
L’operazione durò circa un mese e Luisa Bettini al suo ritorno lo saluta con questa bella poesia…
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 Fine anni 
’70 – Rovereto, 
manifestazione 
sindacale. Si 
riconoscono: a sinistra 
Dallagasperina della 
CLEVITE di Trento; a 
destra don Giovanni 
della RADI di Rovereto

 Fine anni ’60 – 
Rovereto, sala mensa 
della fabbrica RADI. 
Mario Radi premia 
l’anzianità di alcuni 
lavoratori. Alla sua 
sinistra don Giovanni 
Zambotti (non ancora 
assunto), chiamato per 
celebrare una messa in 
azienda

Il 26 febbraio 2024, insieme agli amici Renzo e Eliana 
sono andato a trovare un amico comune: don Giovanni 
Zambotti, ospite della Casa del Clero di Trento.
A don Giovanni mi lega un passato di lotte e battaglie 
sindacali, mentre Eliana e Renzo nel 1973 sono stati 
uniti in matrimonio proprio da lui.
Negli anni ’70, ’80 e ’90, per oltre quindici anni, don 
Giovanni ha lavorato alla Radi svolgendo il ruolo di 
delegato sindacale.
Don Giovanni faceva parte di quella sparuta, ma corag-
giosa pattuglia di preti operai presenti nelle fabbriche 
del Trentino che allora avevano scelto di vivere le stesse 
condizioni sociali dei lavoratori. Ne ricordo alcuni, oltre 
a don Giovanni alla Radi, don Guerrino alla Garniga di 
Isera, don Valentino alla Whirlpool di Spini di Gardo-
lo. Quelli furono gli anni della “riscossa” operaia, dei 
diritti e delle conquiste civili e sociali. A don Giovanni, 
nonostante siano passati oltre 25 anni da quell’ espe-
rienza, mi lega tutt’ora un rapporto di stima e affetto.
Don Giovanni, che il 12 giungo ha compiuto 90 anni si 
trova bene in salute, ma anche nella sua nuova dimora 
di Trento, dove viene trattato come fosse in un hotel di 
lusso, ha un’unica nostalgia: quella di non poter uscire 
per la città, quella di non poter avere un contatto diretto 
con le persone... limitandosi a comunicare via internet.
Pazienza, ma anche questa nuova tecnologia gli è utile 
per vivere la comunità in maniera diversa, per comuni-
care e ricevere le notizie del mondo.
Ciao don Giovanni, grazie per avermi gratificato della 
tua amicizia.

Quando nelle fabbriche c’erano i preti operai…Quando nelle fabbriche c’erano i preti operai…

Il prete operaio don Giovanni Zambotti

26 febbraio, Casa del Clero di Trento, Eliana, don 
Giovanni e Renzo
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La vera storia della Madonnina collocata in bella posa 
sui “Dossi” di Villa nell’anno Mariano 1987/1988.
In un precedente articolo relativo alla “Madonna dei 
dossi”, non avendo notizie approfondite, sono rima-
sto necessariamente vago, in particolare riguardo 
al finanziamento dell’opera, scrivendo che essa fu 
“sostenuta dalla comunità ecclesiastica”.
Ebbene, dopo ulteriori approfondimenti e testimo-
nianze dirette, sono venuto a sapere che vi è stato un 
unico finanziatore, il quale per sua espressa volontà 
ha voluto rimanere anonimo fino alla morte, perché 
credeva nel fatto che quando si fa solidarietà non 
serve rendere noto il proprio nome, si fa e basta. Il 
suo nome è: LORENZO PETERLINI, detto “Mai 
strac”,
amico del Parroco di allora don Giuseppe Soini, cui 
aveva confidato l’intenzione di realizzare e sostenere 
l’opera della Madonna, a condizione che il suo nome 
non fosse reso pubblico fino alla sua scomparsa. Il 
giorno del funerale di Lorenzo, don Giuseppe Soini si 
sentì quindi svincolato dall’impegno preso e ne rese 
noto il nome.
A Lorenzo un sincero grazie da parte della sua comu-
nità.

La Madonnina sui Dossi di Villa LagarinaLa Madonnina sui Dossi di Villa Lagarina

 Lorenzo Peterlini che ha donato la statua alla comunità 
di Villa Lagarina

 La Madonna veglia  
sul paese di Villa Lagarina

La statua della Madonna in località “Dossi” di Villa Lagarina
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I Quaderni del Borgoantico in BrasileI Quaderni del Borgoantico in Brasile

Il Borgoantico a “Rovereto veneziana”Il Borgoantico a “Rovereto veneziana”
All’inizio degli anni duemila piazzetta Sant’Osvaldo in 
Via S. Maria (repubblica di Zinevra) a Rovereto (qui in 
una foto d’epoca), era il luogo che il comune di Rove-
reto assegnava all’associazione Borgoantico di Villa 
Lagarina per svolgere la festa denominata “Rovereto 
veneziana”. A distanza di oltre vent’anni ricordiamo 
con simpatia la collaborazione ricevuta dagli operatori 
commerciali del posto e dagli stessi residenti. Grazie 
ancora.

Grazie a Carlo Giordani i Quaderni del Bor-
goantico sono arrivati alla comunità trentina 
di Bento Gonçalves in Brasile.
Nella foto si può vedere Sandro Giordani, 
omonimo di chi scrive, rappresentante del cir-
colo “Trentini nel Mondo” di Bento Gonçal-
ves, con una copia dell’ultimo numero della 
rivista, sul quale è pubblicato un racconto 
sull’emigrazione dei Giordani in Brasile.
Carlo Giordani è stato tra i fondatori del 
gemellaggio di Bento Gonçalves con i comu-
ni di: Rovereto, Villa Lagarina, Terragnolo, 
Nogaredo, Trambileno, Isera, Mori e Brento-
nico.
Grazie ancora Carlo, che tieni vive le radici, 
la storia, la cultura e i legami famigliari dei 
trentini che nella seconda metà dell’Ottocen-
to emigrarono nella parte opposta del mondo.
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Nozze D’argento Baroni - Giordani (1962)Nozze D’argento Baroni - Giordani (1962)

Atto di Matrimonio - Don Giovanni Gosetti
2 Dicembre 1937

Nozze D’argento - Don Carlo Berlanda
2 dicembre 1962

Lodovico Baroni di Irene maritata Agostini di Villa Lagarina
Vittoria Giordani di Giuseppe e Camilla Sighele di Villa Lagarina

Piatto in ceramica dipinto a mano raffigurante la chiesa parrocchiale di Villa Lagarina, 
realizzato nel 1962 in occasione del 25° anniversario di matrimonio degli sposi Lodovico Baroni 
e Vittoria Giordani (Villa Lagarina, collezione privata) 



Finito di stampare
nel mese di ottobre 2024
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